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C'è ormai un accordo tra le fòrze laiche e di sinistra 

Sardegna: si fa una giunta senza DC 
Lo hanno deciso ieri PCI, PSI,PSDI, PRI e sardisti - Il de Saba: « Perdiamo un appunta­
mento storico per fare la guardia al preambolo*ma all'opposizione potremo rinnovarci» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Per la prima 
volta nella storia dell'auto­
nomia. la Sardegna avrà un 
governo di sinistra e laico. 
La decisione è stata presa ie­
ri per i partiti comunista, 
socialista, socialdemocratico, 
sardista e' repubblicano. I 
cinque partiti hanno concor­
dato sulla costituzione di una 
maggioranza senza la DC che 
si muova seguendo la linea 
del rilancio dell'autonomia. 
L'accordo raggiunto sarà de­
finito nei dettagli attraverso 
un documento unitario. In 
base ai risultati di questo 
pronunciamento programma­
tico. il PR1 deciderà se en­
trare direttamente in giunta 
o se limitare la sua parteci­
pazione alla sola maggioranza. 
In ogni caso, anche i repub­
blicani hanno confermato la 
piena disponibilità a formare 
in Sardegna una giunta senza 
la DC. 

Quello che è avvenuto ieri 
nella riunione dei partiti di 
sinistra e laici viene conside­
ralo da tutte le parti interes­

sate « un decisivo passo in 
avanti verso una positiva ri­
soluzione della crisi regionale 
iniziata 75 giorni fa». 

I cinque partiti della mag­
gioranza non si contrappongo­
no alla DC. ma chiedono alla 
DC — sta pure nel rispetto 
dei diversi ruoli — un atteg­
giamento che non ostacoli la 
vìa del programma di rina­
scita. 

Adesso è in pieno svolgi* 
mento la trattativa per dare 
alla Regione un • governo di 
sinistra e laico, fondato su 
un programma di unità au­
tonomìstica. I tempi sono 
strettissimi: i capigruppo, 
riuniti giovedì sera subito 
dopo che il Consiglio regio­
nale'- aveva preso atto delle 
dimissioni del democristiano 
Mario Puddu (ha dovuto ce­
dere il passo, una volta con­
statata la impossibilità di re­
suscitare il • cadavere • del 
centro-sinistra), hanno decìso 
la * nuova convocatane per 
aìnvflì rrrosaimo. V.' all'ordi­
ne del ninrno la eternane del 
(•avo ricireepriitivo. Il nuova 
presidente della giunta sarà 

sicuramente un laico, espres­
sione dell'unità delia sinistra 
e dell'unità autonomistica al-: 

lo stesso, tempo. Quella di 
giovedì prossimo è una sca­
denza importante alla quale 
le forze di sinistra hanno de­
cìso di arrivare compatte, 
per chiudere finalménte, - in 
modo positivo, la lunga crisi 
alla Regione. ',."••'• 

Per quanto riguarda la 
trattativa, tutt'ora in corso, 
le posizioni delle forze politi­
che appaiono delineate ab­
bastanza chiaramente. A fa­
vore della giunta senza la 
DC. sono schierati, concordi. 
tutti i partiti della sinistra. 
La proposta era stata lancia­
ta con vigore dal PCI e dal 
PScTA, € per respingere il ve­
to di Pìccoli contro l'auto­
nomia, e per dare tangibile 
concretezza alla volontà di 
cambiamento dei sardi ». 

Uno dopo l'altro hanno a-
derito tutti gli altri partiti di 
sinistra e laici. Decisivo per 
la . svolta è stato indubbia­
mente l'atteggiamento del 
PSI, che aveva respinto l'ul­

timo, tentativo della DC di 
dare • vita « ad un centro-si­
nistra provvisorio ». in attesa 

'. della caduta del veto romano. 
Poi c'è stata la decisione dei 
socialdemocràtici, ed infine è 
arrivato l'assenso dei repub­
blicani. ' Pròprio quest'ultimo 
pronunciamento ha sìgnifica-

' io la certezza di una conclu­
sione positiva ^ della crisi. 

1 repubblicani hanno & 
lungo affacciato ... qualche 
perplessità sulla ipotesi di u-
na giunta senza la DC. Ma la 
loro volontà unitaria, che del 
resto è quella di tutte le al­
tre forze di sinistra e laiche, 
si è scontrata fino all'ultimo 
con • U vèto romano posto 
dall'onorevole Piccoli, contro 
il quale lo Scudo crociato i-
solano non ha saputo reagire. 
Ieri mattina, dunque, anche 
il PRI ha posto fine alle sue 
incretezze: parteciperà diret­
tamente con -, l'appoggio e-
sterno ad una giunta di si­
nistra e laica che sì muoru 
nella prospettiva di unità au­
tonomista, e faccia proprio U 
programma di rinascita eco­

nomico-sociale, chnle. cultu­
rale già sottoscritto da tutti i 
partiti autonomistici. 

E la DC? Il partito dello 
Scudo crociato si attarda an­
cora a proporre soluzioni 
vecchie e inadeguate. Ci sono 
segnt dt malessere e di divi­
sione interna tra le correnti 
del partito, ma anche prese 
di posizione coraggiose come 
quella del presidente • della 
commissione programmazio­
ne del Consiglio regionale, o-
norevole Benito Saba, il qua­
le ha affermato in una lette­
ra aperta a Piccoli che la DC 
€ perde questo appuntamento 
storico perchè vuole fare la 
guardia, con disciplina, al­
l'armatura vuota del preambo­
lo ». In ogni caso, ammette 
l'onorevole Saba, « non sa­
rebbe un male se la DC u-
scisse dopo trent'anni dal go­
verno regionale; potrebbe es­
serle utile per rinnovarsi». 

Una giunta senza la DC del 
resto non vuol dire rinuncia­
re a qualsiasi rapporto con 
questo partito. I partiti di 
sinistra e laici, che si appre­

stano a formare il nuovo e-
secutivo. hanno più volte af­
fermato che le proposte della 
DC saranno tenute nel dovu­
to conto, soprattutto sui pun­
ti del programma di rilancio 
dell'autonomìa che era stato 
concordato unitariamente. 
D'altro canto, non si può a-
celiare la pretesa « centrali­
tà » della DC ancora una vòl­
ta rispolverata nel recente 
documento del suo Comitato 
regionale. Del resto, la poli: 
tica di unità autonomistica 

• non comvorta la partecipa­
zione. sempre e comunque. 
della DC al governo della 
Regione sarda. E' -, semmai 
vero che, all'interno della li­
nea di unità, l'alternanza dì 
tutte le forze democratiche 
alla direzione della Regione 

.costituisce un elemento di ri-
vitalizzazìone dell'istituto au-

Jonomlstico, senza umiliare 
nessuna forza e soprattutto 

; facendo cadere una volta per 
sempre l'assurda e anacroni­
stica discriminazione antico­
munista. <;•'• •"••'•- ;,,.- >« .: 

Giuseppa Podda 

Si stringono i tempi per accertare la verità sullo scandalo petroli 

Sica consegnerà al giurì d'onore 
alcuni manoscritti di Pecorelii 

Si vuole stabilire l'autenticità della lettera (che chiama in càusa Bisaglia) 
consegnata a Pisano e Fanf ani - Ascoltato l'avv. Gregori, « amico di Piccoli» 

ROMA "— H sostituto procuratore della 
Repubblica Sica invierà al giuri d'onore 
del Senato alcuni manoscritti, in suo 
possesso, di Mino Pecorelli. il giorna­
lista assassinato, che fu direttore, della 
rivista scandalistica OP. La richiesta,.èj 
stata avanzata giovedì Sera jdai cinque^ 
senatori che stanno Indagando ;sufc fon--; 
damento delle accuse rivolte dà Pisano 
a Bisaglia nell'aula, del Senato. Sica 
— il magistrato che da venti: mesi è 

: titolare . dell'inchiesta Pecorelli \ —. è :• 
stato ascoltato dal giuri d'onore appun­
to giovedì sera. -•-••- • 

E* evidente il motivo della richieste 
della commissione d'indagine di Palazzo 
Madama: i documenti servono al col­
legio dei periti civili e militari che • 
deve stabilire se la lettera attribuita a 
Pecorelli fu scritta davvero dallo stesso. 

Ieri il giuri d'onore ha ascoltato l'av­
vocato Oinrei" Grpaori. |f>*:ilp d""*» si- ' 
gnora Rosita Pecorelli. sorella dì Mino. 
Gregori è stato consigliere legale di > 

Piccoli quando l'attuale segretario del­
la DC era ministro delle partecipazio­
ni statali, noi ha svolto attività di con­
sulente legale dei gruppi parlamentari 
democristiani e ancora, di consigliere di 
amministrazione della-RAr in rapprè^7 

*f sentènza della DCf Ora si definisce « sol-? 
£Wnì<pSn amicò'» di Piccoli. Rosita Pè£:•? 

corelli. — a.proposito di girl di amici­
zie e di conoscenze — è capufficio ' del­
la Norditalia Assicurazioni ed occupe­
rebbe una stanza attigua a quella dkun-
dirigente della stessa, società: l'on. de 
Egidio Carenini (corrente Piccoli). 

; * H prof. Giorgio Gregori avrebbe con-.' 
. fermato al giuri d'onore di non aver mai. 
1 saputo dell'esistenza della lettera mano-
: scritta di Mino Pecorelli ritrovata e con­

servata gelosamente : dalla sorella Ro-. 
: sita una decina "di: cinrnì dopo Tassassi-. 
; nio del fratello. Ne venne a conoscenza 
soltanto il 17 novembre di quest'anno, 
quando la Pecorelli e n senatore missi­
no Pisano entrarono nel suo studio e 

la prima gli chiese se poteva aver fidu­
cia dell'ex repubblichino al quale aveva 
consegnato la lettera. Gregori giudicò 
là richièsta del consiglio superflua poi­
ché la lettera era già stata consegnati. 

;t*£qné,7pen&i il,recupero dell'originale 
t ! J a . * # n a ^ ' a ; P i à u & # ^ 
fatta nel su6;; stessi) ?studk):r legale. Gre? 
gori non sapeva nemmeno che poi l'ori­
ginale fu depositato da Rosita Pecorelli 
presso la presidenza del > Senato. Fu in­
vece l'avvocato, che consigliò alla sua 
cliente, di inviare al giudice Sica una 
copia della minuta della lettera che Pe­
corelli . avrebbe spedito nel 76 a Bisa­
glia per chiedere la ripresa dei finan­
ziamenti all'agenzia scandalistica. D giu­
ri dovrebbe riprendere il-lavoro lunedi. 

In serata é statò ascoltato l'avvocato 
Della Perutà. legale "della vedova Pe­
corelli. moglie separata del giornalista 

'assassinato. ' ". - ; 7Jr -. • / 

io tace 
sui funzionari 
sotto accusa 

ROMA — - « Il -' gravissimo 
scandalo - del petrolio.- che 
coinvolge uomini di governo, 
vertici di apparati dello Sla­
to, ' della ' magistratura, . dei 
servizi di sicurezza e del 
mondo politico, costituisce 
un attentalo alla stabilità del­
le istituzioni democratiche... 
Non generalizziamo certo le 
responsabilità... Ma il mar­
cio sì rivela assai diffuso. Il 
sistema : di potere della DC 
è la fonte primaria di questi 
corrompimenli... ». Lo affer­
ma il compagno senatore Ugo 
Pecchioli • in una intervista 
che apparirà sttll'c Astrola­
bio >. nella quale vendono 
affrontati diversi problemi: 
dal dossier sui petroli al « ca­
so » Moro, dagli inquinamen­
ti del SID allo stalo at­
tuale dei servizi segreti, al 
terrorismo. 

L'ipotesi che il delitto Mo­
ro sia slato determinato da 

Intervista di Pecchioli all'Astrolabio 

« Fare piena luce sullo 
scandalo SID - petroli> 

faide economiche, viene de­
finita e azzardata » da Pec­
chioli.' • il quale - rileva che 
« fino a questo ponto non 
sono emerse indicazioni per 
avvalorarla... Non si deve di­
menticare — dice — che 
l'assassinio dì Aldo Moro è 
stata una grossa operazione 
politica del terrorismo e il 
tentativo in atto è qaelto dì 
negare questo significato po­
litico... ». Quanto al dossier 
sul «vertice» della GdP. Pec­
chioli afferma che « è indi­
spensabile accertare «e Pal­
lore dirigente del SID.' am­
miraglio Casardi. ha fenato 

per «è il dossier o se lo ha 
. trasmesso al -• ministro della 
, Difesa. All'epoca si sono suc­
ceduti a quel dicastero An-
dreolti e Forlani. Questo ac­
certamento è una delle que­
stioni essenziali per far luce 
sulla torbida vicenda. Occor-

- re verificare ogni ipotesi ». 
Net servizi di sicurezza ri-

'formati esiste ancora il pe-
; ricolo di deviazioni? « Com­
pito del Parlamento, soprat­
tutto tramite il Comitato di 
controllo è quello di vigilare 
rigorosamente perchè tali pe­
ricoli siano sventati... Le as­
sunzioni devono rispettare il. 

criterio' della - massima affi- _" 
dabilità democratica ». ' 

La pulizia e siala totale? 
t Sonò' state allontanate di- : 

verse - centinaia di funzionari r 
del vecchio SID, ma qual­
che "rimasuglio" ancora può ' 
esserci. Occorre stanarlo a. ; v 

Perché il terrorismo è in ; 
crisi? « Sono erollate molte . 
delle utopie che lo sostene­
vano. I brigatisti pentiti non. 
sono fondamentalmente altro 
che una espressione- di questa 
crisi a. ' . ' • -"• - • • : • • 

Il terrorismo non • del 
tutto estirpato? « Certamente 
no perché rimangono le cau- ' 
se sociali piò profonde che 
lo determinano... Si può però 
estirparlo. Ma è necessario. 

. rinnovare, risanare, moraliz-. 
zare fa vita pubblica, ricrea- " 
re interesse, tensione, parte-

" cipaztohe . democratica, dare *-' 
speranze, prospettive, finali­
tà ideali democratiche... ». 

ROMA — Uno dei funzionari 
dell "amministrazione finan­
ziaria su cui gravano le ac- ; 

cuse più pesanti per lo scan- ' 
daló dei DejLroli l'jng. Mura-
£caV. è*a stato oggetto di tei-v; 

yóVi^i^ preliminari: 'dttrj fitto • 
^A^nbkj' di corrfspoodenza : 

fra ministero' e Guardia . di 
Finanza. Ckmónostante. il ; 
thjnistro Revigliò, nel dibatti-1 

to a Montecitorio D 21 ho- • 
vembre, affermò che norie-; 
siste vana, àgli > atti del mini- ; 
stero valutazioni contrarie al-. 
là promozione del Morasca* ] 
che. com'è noto, era stato : 
trasferito da Civitavecchia a 
Bologna. - .;>;.;.:.• 
; I deputati comunisti hanno 

invece scoperto • l'esistenza 
del carteggio, e. ne chiedono 
conto, in una interrogazione 
dei . compagni Bellocchio. 
Bernardini.. Antoni. D'Alema . 
e Sarti, al prof. Reviglio con­
siderando le sue dichiarazioni 
di una settimana fa di e par­
ticolare gravita». -
• D ministro delle Finanze, 
cioè, deve ora •. dire se - ri­
sponde . al vero che ring. 
Cristofaro fossa, dopo una 
ispezione all'UTIF di Roma. 
stilò una relazione al diretto­
re generale dell'epoca, con la 
quale «poneva dubbi sull'o­
perato dell'ing. Morasca ». 

Secondo i deputati comu­
nisti. il direttore generale 
«interessò subito i] Comando 
generale della Guardia di Fi­
nanza » perché svolgesse 
«indagini riservate sul conto 
del Morasca » nulla potendo 
supporre «delle .'complicità 
proprio • al vertice del Co­
mandò generale» Di fronte 
al silenzio del Comando della 
GdF. il funzionario «rinnovò 
la richiesta e finalmente ven­
ne una risposta a firma del 
generale Giudice con la quale 
si affermava che la prima 

lettera non ' era pervenuta » 
mentre non si davano risposte 
concrete sul Morasca. 

Dal ministero delle Finanze 
si nnjwvòla^ richiesta di ac-

^ceftamenU:\1e.U.dù^toXe ge-
t^àIe.jÌé9!UtìIi' iVcqhtempo-
- rancamente inviò un appunto 
alla ' divisione del personale 
con il quale disponeva l'as-

. segnazipne del Morasca a Ca­
tanzaro. dove non esistevano 
interessi coliegati. alla Impo­
sta di : fabbricazione sui pe­
troli». ..-:.•:-.- .,:.-

.. Dati questi precedenti co­
m'è che Reviglio ha potuto 
dire che al ministero non e-
sistevano ' « valutazioni con­
trarie . alla • promozione ' del 
Morasca»? ' 
• A d avviso dei deputati co-

; munisti. le affermazioni di 
Reviglio, a parte la loro gra­
vità; « restano comunque cri­
ticabili» nella parte, relativa 
alla « difesa dell'attuate diret­
tóre generale quando . ci si 
preoccupa — precisa Finter-
rogazionè — di mettere In e-
videnza ; che rassegnazione 
del Morasca a Bologna, anzi­
ché a Firenze debba ritenersi 
quasi una punizione'». Invece. 
Morasca aveva a Bologna 
« particolari interessi con la 
società Panta collegata alla 
SO.FI.MI.. capogruppo* del­
l'impero finanziario di Mus-
selli; fl petroliere latitante». < 

Concludendo. 1 parlamenta­
ri del PCI chiedono;'di co­
noscere da .Reviglio se egli 
non ritenga di dover, acquisi-
re «in presenza dei nuovi e-
lementì ». la corrispondenza 
sui Morasca presso fl Co­
mando generale della . GdF 
« nel caso che trovi conferma 
la mancanza di tale carteggio 
agli atti del ministero» e le 
iniziative che intènde assu­
mere per colpire le eventuali 
responsabilità. : • 

Esaminati 
da PCI e PSI 

i problemi 
della sanità 

ROMA — I gruppi del PCI 
e del PSI della commissione 
Sanità della Camera, presen- I 
te il ministro Aniasi. si sono 1 
incontrate a Montecitorio per 
procedere ad un esame dei 
problemi inerenti lo stato di 
attuazione della riforma sani­
taria. - - . . • • 

Nel corso della riunione è 
stato esaminato anche il prò-. 
getto di piano sanitario nazio­
nale, sono stati affrontati i 
problemi inerenti gli istituti di 
ricovero a carattere scientifi-; 
co. la legge sulla psichiatria 
e del personale, convenziona­
to o no, delle Unità sanitarie 
locali, anche in rapporto agli 
adempimenti che debbono es­
sere realizzati entro il prossi­
mo 31 dicembre. 

Le delegazioni, dopo questa 
ampia ricognizione, hanno 
convenuto dì stabilire un ca­
lendario di lavoro per l'appro­
fondimento più puntuale dei 
vari problemi. 

Alla Camera 

l'affitto 
nelle zone 
: montana 

ROMA — Breve seduta, ieri 
a Montecitorio. • dedicata al 
prosieguo dell'esame della 
legge di riforma dei patti a-
grari. Tema in discussione. 1' 
affitto nelle zone montane 
(giuridicamente - meglio noto 
come affitto particellare). Con 
la norma (articolo 3 del pro­
getto di riforma) le Regioni 
sono delegate a determinare. 
sentito il parere delle comu­
nità montane, le zone compre­
se in tali territori, nelle quali 
la durata minima - dei nuovi 
contratti di affitto, stipulati 
dopo l'entrata in vigore della 
riforma, è ridotta a sei anni 
quando i terreni non riescano 
a costituire una unità produt­
tiva idonea. .-: . 

Il progetto prevede anche 
che le Regioni sono altresì 
delegate a stabilire, sempre 
d'intesa con le Comunità mon­
tane, - le caratteristiche dei 
terreni montani che potranno 
essere oggetto di tali forme 
speciali di affitto. 

Apptmtaffjento 
nazionale a Roma 

in difesa 
della logge 194 

ROMA — In difesa della leg­
ge per la tutela sociale della 
maternità e sull'interruzione ' 
volontaria della gravidanza, il j 
10 gennaio si terrà a Roma • 
una grande manifestazione di 
donne. La manifestazione, cui 
sono invitati a partecipare ol­
tre alle . donne, tutti coloro 
che intendono respingere gli 
attacchi mossi albi legge at­
traverso i tre referendum, è 
stata promossa dal Comitato 
nazionale, formato dalle don­
ne del PCI. del PSI. del 
PdUPMLS. dei PU. del PRI 
e del PSDI. 

In molte regioni, in nume­
rose città e comuni sì sono 
costituiti o si stanno costi­
tuendo comitati unitari in dir 
fesa della legge che tutela la 
maternità. Ovunque, nel pae­
se si svolgono dibattiti, as­
semblea e Runifestaxjoni che 
testimoniano la volontà della 
donne di difendere la legge 
194 contro gli attacchi che le 
vengono dai referendum. 

Oainto 

rinvio 
idei procosso 
RAI-Barbato 

ROMA — Ancora un rinvio 
del processo RAI-Barbato. E* 
stata, infatti, fissata per Ù 
9 dicembre prossimo la quin­
ta udienza de] processo che 
Andrea Barbato, già diretto­
re del TG2 ha intentato con­
tro la RAI per ottenere la 
reintegrazione nell'incarico. 

n legale di Barbato. I'aw. 
Ventura ha chiesto che ven­
gano ascoltati I pareri dei 
rappresentanti sindacali delle 
organizzazioni dei giornalisti 
e degli editori. suDo sposta­
mento di mansioni. La richie­
sta è stata accorta dal pre­
tore, che ba accettato di ascol­
tare nella prossima udienza ! 
rappresentanti - della Federa­
zione della stampa • di quella 
degli editori. 

L'irv. Ventura. lootae. ba 
individuato nel immani gli 
« estremi d'urgenaa », ritenen­
do U passaggio di meo tieni 
da direttore a inviato, di «BM> 
croscopico declassamento ». 

Formalizzata l'inchiesto 
per l'uccisione a Palermo 
del vicequestore Giuliano 
PALERMO — n sostituto 
procuratore della Repubbli­
ca di Palermo, Gioacchino 
Agnello, ha formalizzato ieri 
•» passato all'ufficio istruzio­
ne l'inchiesta sull'uccisione 
del vice questore Boris Giu­
liano, 11 capo della squadra 
mobile di Palermo, giustizia­
to da un killer mafioso il 21 
raglio scorso. 

Fino all'ultimo a magistra­
to ha atteso che gli investi­
gatori gli inviassero un rap­
porto. Ma In 18 mési di Inda­
gini gli inquirenti non sono 
riusciti a formulare precise 
denunce. Sicché, nel passa 
re gU atU al giudice Istrutto­

re. 11 sostituto Agnello ha 
chiesto che si proceda contro 
« Ignoti ». 

La grave Impasse dell'in­
chiesta sull'uccisione dèi ca­
po della Mobile, che con !e 
sue intuizioni era arrivato 
sulla soglia del santuari del­
la mafia, era stata cenaneWi-
ta con toni accorati nei me­
si scorsi dai familiari del va­
loroso funzionarlo. 

Sulla pista da hai battuto 
prese le mosse la maxl-inchle 
sta che costò poi la vita an­
che al capitano dei carabi 
nlerl Emanuele Basile, e al 
procuratore capo della Re­
pubblica Gaetano Coste. 

Manifestazioni del PCI 

<A***N*MéSII» 

) l 

UTlffi 

Accettiamo senza critica 
il mito del moderno 
e del funzionale? 
Cara Unità, 
'•'• si continua a ripetere che esiste uno squi­
librio fra una società civile matura ed a-
vanzata da un lato e soluzioni politiche as-

• salinamente arretrate. Ma se ciò è vero — e 
lo è — la questione che si pone è la seguen­
te: come influenzare e condizionare gli e-
qui li bri politici facendo pesare la spinta, o 

* meglio, le spinte che provengono dalla so­
cietà civile? •-
•In questo quadro va collocato il proble­
ma della nostra candidatura al governo. 
Bisogna ribadire con assoluta chiarezza 

. che la questione del governo dello Stato e 
dell'economia non si pone in termini di pu­
ro e semplice ricambio di personale politico 
al vertice dell'apparato pubblico, bensì co-

s me scontro di interessi e di sistemi di al­
leanze sociali che si contrastano per la dire- -. 
zìone del processi di produzione e riprodu- • 

t zlont della vita collettiva. Dobbiamo perciò , 
aver sempre ben presente che l'esito dello 
scontro dipende dalla forza e dall'amplez- -. 
za della spinta che nella società si produce 
per scuotere e rovesciare il vecchio sistema 
consolidato. ' •-• ; - - . . . - v - i-/. ; 'â y, 

' Per questo motivo la nostra manovra po­
litica quotidiana. come la stessa proposta 
del governo di unità democratica, deve a 
mio avviso fare maggiormente i conti, e co­
munque cercare una continua verifica, col 

• consenso effettivo che sa suscitare fra le 
• masse. ^ • •• • "-''-- '-" '••• '"'." ' 
. Nella prospettiva che ho delineato avver­
to anche l'esigenza di combattere alcune 
pericolose tendenze che nel partito si sono 
rivelate negli, ultimi anni. MI riferisco ad 

•> un orientamento (che spesso si manifesta ih 
• atteggiamenti individuali e nello stesso'sti­
le di lavoro di molti compagni) rivolto più 
all'efficienza e alla funzionalità che al mo­
mento della critica e della conflittualità.. • 

Ho.l'impressione che talvolta noi accet­
tiamo in modo acritico la mitologia del mo- \ 
derno, dell'efficiente, del produttivo, del 
funzionale, senza collocare quelle esigenze 
all'interno di un'azione radicalmente rin-
noyatrlce, dando così l'impressione di voler ' 
semplicemente far funzionare meglio ciò 
che esiste, senza cambiarlo. E questo, mi 

. domando.' quanto ha influito nel favorire. 
soprattutto fra i giovani, l'affermarsi dell' 
immagine del Palazzo, o dì fenomeni quali 
il radicalismo? • .• 

Tutto ciò, per concludere, sta ulterior-' 
niente a testimoniare dell'urgenza con cui 

'^dobbiamo -intraprèndere, 'con ' coraggio 'e • 
'cifmbàiìiviià una grande offensiva di lotta; 
che sappialsì indicare precìsi obiettivi per-
cui combattere, ma sulla, base di un'altret­
tanto precisa indicazione di ciò contro cut 
combattere; esaltando cidi ta grande carica 
critica è antagonistica all'ardine esistente 
che vi\<enei mille interstizi della società, -• 

•••'•'• SERGIO CAPPELLINI 
' "_•--'.•';:-•."•. (Milano) \ 

Mediazione semplicissima: 
quando non riescono 
a: resistere... escano 
Signor direttore, • '-;*•" 

Sono rimasto amaramente stupito nel 
leggere la- lettera di Cecilia Formentini 
«e/7'Unità del 16 novembre a difesa dèlia 
nicotina quale «tranquillante chimico con­
tro la tensione» (nervosa) e quindi «utile per 
pensare ed agire per cambiare i rapporti di > 
forza». Ragionando in questo modo la For­
mentini, o altri;, potrebbe, arrivare al bel 
risultato-di. giustificare l'uso di tutte le 
droghe come.- rasserenarci e quindi utili 
ecc. ecc. _. .-• • >•'.-.. -- -^•---••-• 

La lettera concludeva così: «Ci sono dei 
nevrotici utili alla società cric fumano siga­
rette e dei nevrotici utili alla società che non 
fumano.È meglio arrivare ad una mediazio­
ne (omissis)'. Orbene i non fumatori non . 
protestano per le lóro supposte nevrosi (far- . 
se che per la F. tutti i non fumatori sono ' 
nevrotici?), ma per il lóro sacrosanto diritto 
di non essere intossicati dalla nicotina. V 

/ non fumatori non vogliono impedire ai 
fumatori l'esercizio del loro vizio ovunque 
(mentre ifumatori, di fatto, vogliono intos- ' 
sicarci); vogliono soltanto che nei locali, 
ove c'è chi non vuole compromettere o dan­
neggiare ta propria salute a causa dei vizi 
degli altri, sia proibito fumare. Quindi la 
mediazione auspicata dalle F. è semplicis­
sima e non richiede tolte o riforme politi­
che, ma solo coerenza da parte dei fumatori 
che dicono di voler migliorare la qualità 
della vita (o forse basta un pizzico di vera 
buona educazione?): nelle riunioni comuni 
di fumatori e non, i primi, quando non rie~ 
scono a resistere al proprio vizio, escano! 

Doti. CARLO BALLARD1NI 
i '. (S. Lazzaro di Savena - Bologna) 

Solo la buona volontà 
di u n giurato, ha permesso 
di avere le fotocopie 
Cmri compagni, 

net mese di gennaio di quest'anno sono 
stato sorteggiato come giudice popolare al­
ta I' Corte d'Assise di Torino. Come sup­
plente ho seguito per quasi 100 udienze uno 
dei processi più lunghi degli ultimi anni, 
sostituendo anche alcuni colleghi in alcuni 
processi minori che hanno inframmezzato 
la prima parte del processo. Ritengo utile 
esporre schematicamente la mia esperienza 
di cittadino non *mééetta ai lavori» nella 
cittadella della Giustizio. 

Mi hanno detto che per trovate dieci cit­
tadini per svolgere le funzioni dei giurato si 
è dovuto ricorrere od un centinaio di chia­
mate. Quali le cause per cui la stragrande 
maggioranza degli interpellati si è sottratta 
ad un dovere civico? Forse una prima rispo­
sta può trovarsi nel fatto che le aziende 
private sono obbligate a concedere dei per­
messi per svolgere questa funzione, ma non 
a retribuirli: per cui il solo gettom\ di pre­
senza di 20.000 lire lorde è troppo poco per 
assicurar* un completo rimborso, vi è così 
il rischio che soltanto t dipendenti statali o 
assimilati possano svolgere le funzioni di 
giurato • 

Sui magistrati che ho conosciuto la mia 
impressione è stata largamente positiva: 
non posso però dimenticare che in una tesa. 
drammatica assemblea tenutasi a seguito 
dell'assassinio del giudice Amato, - molti 
degli interventi confondevano la sicurezza e . 
la dignità dei magistrati con un aumento di '• 
stipendio. 

Altre notazioni vi sarebbero da fare sullo 
stato della Giustizia, sulla fatica per trova­
re una sistemazione efficiente per una Ca­
mera di consiglio durata 56 ore, sul ruolo 
di alcuni avvocati preoccupati più della 
parcella che dei propri assistiti. Così come 
solo la buona volontà di un giurato diretto­
re amministrativo di una società, ha per- , 
messo agli altri giudici popolari di avere la -. 
fotocopia delle circa 400 pagine di ordinan­
za di rinvio a giudizio. Ma non voglio ruba­
re altro spazio: mi auguro però che i temi 
della Giustizia escano al di fuori dei dibat­
titi tra addetti ai lavori. 

CORRADO REPOSO 
(Torino) 

Come se niente fosse 
(chi succhia soldi 
campa cent'anni) 
Cara Unità, '..?-' ''- -. .\ A" 
' fra i tanti furti che subiscono gli italiani 
che pagano le tasse c'è quello, speciale e . 

• ricórrente, riservato agli insegnanti e perpe- • 
trato dall'ex Istituto «Kirner» con l'avallo : 

• ufficiale dei vari ministri della Pubblica '. 
, istruzione. . • .; . 7 .-•--'.... 

Se ben ricordo tra l'ottobre ed il dicem- \ 
bre dello scorso anno il ministero aveva in- '"_ 
caricato la Procura di indagare sull'opera- . 
to dell'ormai ex Istituto, secóndo quanto '. 
informavano con un comunicato congiunto '. 
i sindacati confederali ed il ministero stes­
so. Che fine ha fatto tale indagine? E per. 
quanto tempo si continuerà a tacere, con­
sentendo nel contempo di sottrarci 5.000 
lire mensili? J 

Voglio aggiungere che il 6. ottobre dello . 
. scorso anno avevo inviato una lettera di dif­
fida alla mia scuola per tali trattenute e. 
che copia della medesima avevo inviato al' 
Provveditorato agli Studi di Cagliari, al ' 
ministero e alla CGIL: naturalmente le ' 
trattenute vengono ancora effettuate. ' ' 

aggiungo ancora che all'atto dello scio- : 
gì intento del -Kirrier» dichiarai esplicita- ' 
mente (5-1-1979) di non volere aderire alt. 

• associazione, sotto qualunque forma essasi ' 
fosse ripresentata (come risulta agli aiti 
della scuola). 

GABRIELLA LAI V . 
(Scuola Media di Monastir - Cagliari) 

Lavoro ie stipendi degli. ; 
insegnanti nei conservatori: 
giudichi il lettore 
Caro direttore. - : : *;, 

intervengo volentieri sulla questione sol' 
levata dal compagno Brunello Ferrari nella ' 
lettera del 26 novembre. Non sono purtrop­
po in grado di fornirgli i dati che mi richie* 

. de relativamente alla situazione degli inse- , 
gnanti di musica in Ungheria, che non cono­
sco. Conosco in compenso assai bene la si' 
tuazione degli insegnanti di conservatorio . 
in Italia, e non posso che concordare total- ' 
mente con le critiche da lui mosse non. be' 
ninteso. agli insegnanti, ma al sistema che ^ 
consente Toro privilegi quanto meno rile-

'• vanti. --••- '-'•'.'• ••-'"-•" 
E bene precisare i dati, già impressionan­

ti, contenuti nella lettera. Calcolando ih ot­
to mesi la durata dell'anno scolastico nei' 

• conservatori di mùsica (dot 15 ottobre allò 
giugno) e in sette mesi l'insegnamento effet-

, tivamente prestato (dovendosi ovviamente' '• 
sottrarre te feste infrasaulmanali e i perio­
di di ferie alfine anno cai Pasqua), risulta 
che il *monte ore» annuale, va da un mini­
mo di 288 a un massimo di 384 ore. Poiché 
all'insegnante i garantito il diritto di otte- • 

. nere un certo numero di permessi per motivi 
artistici, tali cifre possono scendere rispet­
tivamente a 252 e a 336 ore annuali (ma va, 
detto che non tutti gli insegnanti si avvalgo- ; 
no sistematicamente di questo diriltó)..Per 
gli insegnamenti di 9 ore settimanali (quelli . 
citati dal compagno Ferrari, e altri ancora). 
la presenza in istituto è bisettimanale, per '. 
un totale quindi di circa 64 giorni annuali : 
(56 se vengono utilizzati tutti i permessi per 
motivi artistici): per quelli di 12 ore essa . 
dovrebbe essere di norma trisettimanale, 
per un totale quindi di 94 giorni (81 utiliz­
zando i suddetti permessi): solo che nume­
rosi conservatori sono costretti per ragióni . 
di spazio a comprimere anche questi inse­
gnamenti in due lezioni settimanali (due 
mezze giornate di sei ore ciascuna), di nuo­
vo per un totale annuale di 64 giorni di 
presenza. 
• Quest'ultima norma vale comunque' m 

sempre per gli insegnanti 'pendolari', che -
insegnano cioè in città diverse da quelle di 
residenza (e si tratta di una percentuale 
assai alta soprattutto negli istituti dei cen­
tri minori). 

A questa attività didattica va aggiunta 
ovviamente quella per gli esami, valutabile 
a seconda degli insegnamenti da un minimo 
di 5-10 a un massimo di 30 mezze giornate 
annuali (in termini di ore diclamo da 20-40 
fino a 120. da aggiungersi alle ore comples-

. sive di lezione sopra computate; per amore 
di verità è da rilevare che in alcuni grandi 
conservatori — Milano. Roma, forse qual­
che altro ove lafflusso di esaminandi anche 
privatisti è assai alto —, quest 'ultima cifra 
potrebbe essere approssimata per difetto). '• 

Per questo tipo di prestazione lo stipen­
dio mensile netto varia da un minimo di 
oltre 500.000 (inizio di carriera per incori^ 
caio o supplente della categoria inferiore) a 
un massimo di circa 850.000 lire. 

Giudichi in lettore se si tratta di una re­
tribuzione equa, o se piuttosto non si sia di 
fronte a un ennesimo esempio di privilegio: 
sul quale fino a quando i conservatori in 
Italia erano circa una dozzina (I960), è cia­
scuno con ben pochi insegnanti, si potevano 

• ancora chiudere tutti e due gli occhi, ma 
che oggi, divenuti nel frattempo i conserva­
tori circa 60 con un corpo insegnante com­
plessivo che supera le 3.000 unità, non può 

r più essere ignorato e costitutisce a mio av­
viso un tema su cui deve essere avviata una 
riflessione seria e responsabile. 

GIACOMO MANZONI 
(Mflsso) 
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